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6a assemblea nazionale: “Il MO.I.CA. per un nuovo rapporto scuola - mondo del lavoro”.  

Con l’on. Maria Pia Garavaglia, sottosegretario di Stato alla Sanità e altre personalità istituzionali. Un tema 
che non sembra toccare direttamente il MO.I.CA. Ma riguarda direttamente i figli, e le casalinghe, come 
madri, si preoccupano per il loro futuro.  

Premiazione del 1° Concorso nazionale di poesia, testi selezionati da numerose opere pervenute da tutta 
Italia, testimonianze significative di vita vissuta oltre che di attitudini poetiche. Indetta la 2a edizione. 

Verbale della 6a assemblea nazionale.  

Assemblea nazionale, Grosseto, 17-18 maggio 1988. La 6a assemblea nazionale del Movimento si svolge 
nel salone Friuli a Grosseto. Dopo il caloroso saluto della responsabile locale Egda Diddi Marzocchi, Tina 
Leonzi, presidente nazionale, legge la relazione sull'attività annuale del Movimento, presenti autorità 
locali, fra cui mons. Adelmo Tacconi, Vescovo della Diocesi di Grosseto. Tale relazione espone le 
metodologie e lo stile di procedere del MOICA, momenti significativi, interventi tesi alla sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica e delle forze politiche al fine di perseguire risultati legislativi in ordine alle istanze 
che il Movimento ha elaborato nella linea del riconoscimento del valore del lavoro familiare. Una 
attenzione più soddisfacente da parte dei “media” viene segnalata dalla presidente nazionale 
all'assemblea, numerosa, rappresentante gruppi e socie. Attività e richieste a livello nazionale e 
internazionale completano l'esposizione dando un quadro globale di una vita associativa vivace e in 
costante espansione. Nella pubblicazione successivamente pubblicata viene conservata copia relazione in 
esteso. Nel pomeriggio si è svolta Una tavola rotonda sul tema “Il MOICA per un nuovo rapporto scuola / 
mondo del lavoro” introdotta e coordinata dal dott. Giuseppe Ferraro, direttore dell'U.P.L.M.O. Di Grosseto, 
con l'intervento di personalità imprenditoriali e categoriali. In seconda giornata, dopo la celebrazione della 
Messa in Duomo da parte del Vescovo Tacconi, ritorno nella Sala Friuli dove M. Pia Buracchini, vice 
presidente per le regioni centrali, espone interessanti risultati di una indagine condotta su questionario 
attraverso i nostri gruppi da cui emerge il profilo delle socie MOICA. Risultato pure pubblicato nel dossier 
1988-1989. Con una modifica al programma rispetto a quanto stabilito, Lina Depalma, vice presidente per 
le regioni meridionali, legge la sua documentata relazione sul tema sociale “Incidenti a domicilio: 
attenzione ai bambini”, molto apprezzata dall'assemblea. Il rinnovo delle cariche dà come risultato: 29 voti 
per Tina Leonzi e M. Pia Buracchini, 28 per Camilla Occhionorelli, 27 per Cassanmagnago e Fornaciari, 26 
per Angelina Depalma, 25 per Letizia Tira e Giacomina Toninelli, 22 per Bruna Bianco e Mariangela 
Ferrante, 21 per Barbara Puccio Seminara, 3 per Mara Orlandi, 2 per Marika Davoli, 1 per Egda Marzocchi. 
Il dibattito assembleare porta interessanti notizie del lavoro dei gruppi, riportate in dossier. Nel pomeriggio 
è presente con un interessante intervento sul tema sociale – in sostituzione del ministro Rosa Russo 
Iervolino assente per impegni di governo – l'on. M. Pia Garavaglia, sottosegretaria di Stato alla Sanità. 
L'assemblea ha anche affrontato l'aumento della quota associativa da Lire 10.000 a Lire 15.000 l'anno e 
l'inserimento di una nuova norma statutaria all'art. 3 che dice (Il MOICA sottinteso) “promuove esperienze 
di cooperazione nel campo dell'assistenza agli anziani e in particolare a donne anziane, sole e malate”, 
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viene invece così approvato: “promuove e favorisce iniziative di assistenza e volontariato anche in forma 
di cooperazione, a favore di soggetti in difficoltà”. 


